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N° 258 Reg. IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE AI SENSI ORIGINALE 
 DELL’ART. 134 DEL T.U. D.L.VO 267/2000.  
                                                  
 

 
 

COMUNE DI CROTONE 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

OGGETTO: 
DELIBERA CIPE 20/2004 – PIANO STRATEGICO COMUNALE – AVVIO ATTIVITA’. 
 
 
 
 L’anno DUEMILASEI il giorno VENTIQUATTRO  del mese di OTTOBRE nella Sede 

Municipale alle ore  16,30. 

 La GIUNTA COMUNALE legalmente convocata, si è radunata sotto la presidenza del  

Sindaco Vallone Avv. Peppino  nelle persone dei Signori: 

 
 

Presenti 

 
Si         No 

  1) VALLONE Avv. PEPPINO  - Sindaco  X  

  2) ADAMO Dr. ANTONIO - Assessore X  

  3) CAIAZZA Avv. DIONIGI - Assessore X  

  4) CAPOCASALE Dr. GIOVANNI - Assessore X  

  5) CAROLEI Avv. PASQUALE - Assessore X  

  6) NICOSCIA Dr.PANTALEONE - Assessore X  

  7) RIZZO Dr.ssa ANTONIETTA - Assessore X  

  8) RIZZUTO Dr. GIOVANNI - Assessore X  

  9) SPANO’ Rag. CESARE  - Assessore X  

 10) SANTO Prof. MARIANO - Assessore X  

 11) TURCO Dr.ssa MARIA - Assessore X  

 

 

Vi è l’assistenza del Segretario Generale Dr. Pasquale Urso 
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OGGETTO: DELIBERA CIPE 20/2004 – PIANO STRATEGICO COMUNALE – AVVIO 
ATTIVITA’. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE: 
- La Regione Calabria, Dip.to Urbanistica e Demanio - Settore Pianificazione e Programmazione 
Urbanistica, ha indetto un bando Pubblico per l’assegnazione finanziaria finalizzata alla 
ripartizione delle risorse di cui alla Delibera CIPE n. 20 del Settembre 2004; 
- Il Comune di Crotone ha partecipato al suddetto bando proponendo n. 3 progetti, di cui n. 2 
interventi di tipo Infrastrutturale e n. 1 intervento di pianificazione e progettazione di tipo 
Innovativo, come di seguito specificati: 

Titolo dell’Intervento Importo totale dell’intervento Quota Fondi CIPE 
Cofinanziamento 

Comunale 

Progetto Pilota 

Lungomare sud – 

Collegamento Tufolo 

€ 2.000.000,00 € 1.800.000,00 € 200.000,00 

Progetto Pilota 

Lungomare – 

Portovecchio 

€ 2.250.000,00 € 2.025.000,00 € 225.000,00 

Piano Strategico € 255.000,00 € 229.500,00 € 25.500,00 

TOTALE € 4.505.000,00 € 4.054.500,00 € 450.500,00 

- La regione Calabria ha ammesso a finanziamento tutti e 3 i Progetti, riservando Euro 
225.000,00 alla elaborazione del Piano strategico Comunale; 
- Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 27/7/2005 sono state impegnate le risorse 
per il cofinanziamento del Piano Strategico della Città Crotone. 
- In data 10.05.06 è stata sottoscritta tra il Comune di Crotone e la regione Calabria la 
convenzione per l’utilizzo del finanziamento e la redazione del Piano Strategico.  
- Nei tavoli avviati dall’UE per la definizione della nuova programmazione comunitaria 2007-
2013, le politiche urbane sono state al centro di un interesse crescente da parte di tutti gli stati 
membri e quindi saranno uno degli Assi Fondamentali dei nuovi strumenti della programmazione 
Comunitaria; 
RILEVATO CHE: 
- attraverso il Piano Strategico della città di Crotone,  l’Amministrazione comunale intende creare 
le migliori condizioni per attuare le proprie scelte definite nei principali strumenti di pianificazione 
o promozione approvati di recente o in corso di definizione e le scelte strategiche nuove che si 
potranno individuare nel corso della elaborazione dello stesso piano sulla base di un confronto 
tra i soggetti interessati allo sviluppo della città e del suo territorio; 
- il Piano, da concludere entro il 31.12. 2007, sarà articolato in una serie di assi strategici, 
obiettivi ed azioni, cioè singoli progetti da realizzare. Per ogni azione individuata e ritenuta 
meritevole di essere inserita nel piano saranno evidenziati i soggetti responsabili, le risorse 
necessarie, i tempi, i benefici attesi ed i costi sociali ed economici conseguenti ad una sua 
mancata attuazione; 
I contenuti del Piano Strategico saranno elaborati sulla base di un processo di ampio 
coinvolgimento della comunità crotonese secondo le modalità di partecipazione di tipo 
differenziato: interviste e colloqui con singoli, associazioni e rappresentanti di interessi, riunioni 
tematiche ( focus group) con i soggetti rilevanti della società locale, incontri nei quartieri aperti ai 
residenti, tavoli di lavoro su questioni cruciali per lo sviluppo futuro di Crotone; 
 
Dato atto che ai fini della formazione del piano è stato elaborato un programma di massima del 
quale vengono qui descritte le linee guida ed i criteri fondamentali: 
A) Contenuti del piano: 
- diagnosi della situazione di partenza; 
- individuazione degli assi su cui si vuole agire; 
- descrizione degli obiettivi che si vogliono raggiungere in modo partecipato e condiviso tra 
soggetti pubblici e privati; 
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- descrizione delle azioni considerate prioritarie per ogni obiettivo all’interno di ciascun asse 
strategico; 
- indicazione per ogni azione dei soggetti attuatori, delle risorse e tempi previsti per l’attuazione, 
dei benefici. 
B) Documenti fondamentali del piano: 
- un primo documento (denominato “Verso la pianificazione strategica …..”) conterrà la sintesi 
delle indagini sullo stato di salute del territorio e le prime indicazioni strategiche e verrà 
sottoposto all’esame del Consiglio comunale, secondo le attuali previsioni, nel mese di 
Novembre 2006.; 
- un secondo documento (costituente il Piano Strategico Crotone 2007/2016”) indicherà le azioni, 
i soggetti, le risorse, i tempi degli interventi previsti nell’arco di tempo considerato, cioè nel 
decennio dall’approvazione, e sarà sottoposto all’esame del Consiglio comunale, secondo le 
attuali previsioni, entro Ottobre 2006; 
C) Organismi del piano: 
Forum dello sviluppo: composto dai principali rappresentanti degli interessi pubblici e privati 
presenti nel territorio comunale,presieduto dal Sindaco . 
Comitato tecnico Scientifico con il compito di fornire contributi di carattere generale e specifico 
affinchè il piano sia impostato secondo criteri scientificamente corretti, anche alla luce delle 
migliori pratiche di pianificazione territoriale strategica in campo nazionale ed internazionale. Il 
Comitato è composto da esperti nelle materie oggetto del piano ; 
Gruppi di Lavoro costituiti con risorse umane interne all’ente e/o qualificati collaboratori esterni, 
con il compito di assistere nella raccolta dei dati ed alla loro elaborazione di massima per la 
preparazione dei documenti formati nelle varie fasi. 
Coordinatore Istituzionale con funzioni di raccordo fra il Forum ed i presidenti dei gruppi di 
lavoro., Assessore alle AA.EE.PP 
Responsabile del procedimento  il soggetto già individuato nella convenzione sottoscritta con 
la Regione Calabria.  
D) Fasi della formazione e della attuazione del piano. 
1. Individuazione modello della struttura operativa , predisposizione degli atti preparatori, 
costituzione del Forum dello sviluppo, presentazione dell’iniziativa in forma pubblica. 
2)Costituzione della struttura operativa, designazione dei consulenti  
e del Comitato Tecnico Scientifico 
3)Avvio delle attività con approccio integrato e concertativo  
4) Fase della elaborazione dello stato di fatto,analisi swot, crazione di un database. In 
particolare durante tale fase il Comitato Tecnico scientifico cura l’indagine diagnostica 
analizzando i dati relativi alla città ed all’area di riferimento ed elabora le prime ipotesi di 
sviluppo.  
5) Definizione delle strategie. Le osservazioni emerse nella fase precedente e le indicazioni 
sulle linee strategiche sono sviluppate dal Comitato e presentate al Forum dello sviluppo. Poi 
alcuni gruppi di lavoro (composti da rappresentanti delle principali forze pubbliche e private 
presenti nell’area e formati tenendo conto delle direttrici di approfondimento individuate nella 
precedente fase) elaborano, con il supporto dei componenti del Comitato, i risultati dell’indagine 
diagnostica fornendo indicazioni precise in merito agli interventi più opportuni ed alla loro 
selezione in assi strategici, obiettivi generali ed azioni specifiche. 
Vengono infine elaborati una prima bozza e poi, entro il 31-06-2007 il testo definitivo del 
documento “Il piano strategico città di Crotone 2007/2016”. 
6) Fase di approvazione del Piano. Il piano è presentato al Consiglio Comunale ed agli organi 
deliberanti degli altri membri del Forum in data 31-12-2007, in pubblica assembla, i soggetti 
partecipanti al Forum sottoscrivono il documento  impegnandosi ad attuare, ciascuno per la 
propria parte e nei tempi stabiliti, le azioni indicate nel piano. Contestualmente viene costituito un 
organismo per attuazione del piano; 
7)Controllo e Monitoraggio delle Attività Attraverso l’organismo di cui sopra viene effettuato il 
monitoraggio delle singole linee strategiche, degli obiettivi e delle azioni e viene potenziata la 
comunicazione interna ed esterna di sostegno al piano. Eventuali modifiche al piano saranno 
successivamente approvate dal Forum dello sviluppo. 
Considerato che: 
- il piano strategico “Crotone 2007/2016” offre all’Amministrazione l’opportunità di avviare un’ 
ulteriore stagione di programmazione attiva del territorio (che non solo mira a controllare ma 
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anche a promuovere, stimolare e coordinare le iniziative) finalizzata alla crescita della comunità 
grazie al contributo dei soggetti, sia pubblici che privati, responsabili del suo futuro; 
 
DATO ATTO che detto Progetto, curato dal Settore Pianificazione e Gestione del Territorio Unità 
di Progetto “Programmi Complessi ed Iniziative Comunitarie”, assume una rilevanza particolare 
per la realizzazione degli obiettivi specifici complessi rientranti nei programmi 
dell’amministrazione Comunale; 
DATO ATTO che l’approvazione del Piano delle attività è condizione necessaria per ottenere la 
disponibilità delle risorse e per attivare il processo di Pianificazione Strategica che è intesa come 
la costruzione collettiva di una visione condivisa del futuro del territorio di area vasta, attraverso 
processi di partecipazione, discussione,ascolto; un patto fra amministratori, attori, cittadini e 
partner diversi per realizzare tale visione attraverso una strategia ed una serie conseguente di 
progetti interconnessi; ed, infine, come il coordinamento delle assunzioni di responsabilità dei 
differenti attori nella realizzazione. 
VISTI: 
- I provvedimenti Sindacali n. 499/GAB del 12.11.2001 e 125/GAB del 26.03.2002; 
- Il Programma Operativo Regionale P.O.R. Calabria  2000/2006, approvato con decisione          
      della Commissione delle Comunità Europee dell’08 Agosto 2000 n. C(2000) 2345; 
- La Deliberazione G.R. n. 350 del 26.05.2004, con la quale è stato approvato il Programma di 
Sviluppo Urbano del Comune di Crotone. 
- La convenzione del Piano Strategico sottoscritta con la Regione Calabria in data in data 10-05-
2006  
- Il Decreto n. 847 del 28 gennaio 2005, che ha approvato il bando ed ha stabilito le procedure 
per l’attuazione degli interventi di cui alla delibera CIPE 20/2004; 
- Il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio delle Comunità Europee, del 21/06/1999; 
- Il Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000; 
- Il Decreto Legislativo 267/2000; 
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art.49 del D.lgs267/2000, che si allegano alla presente 
deliberazione quali parti integranti e sostanziali della stessa:  
Con voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
1) dare avvio al processo di formazione del piano strategico “Crotone 2007/2016” secondo le 
linee guida ed i criteri fondamentali descritti  in narrativa; 
2) Dare atto  che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa; 
3) Dichiarare, per l’urgenza, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 – del T.U. D.L.vo 267/2000.   
(Proposta n. 218/2006) 

Pristerà 
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Approvato e sottoscritto: 
      Il Sindaco  

      - Peppino Vallone  - 
__________________________ 

 
Il  Segretario Generale 

            - Dr. Pasquale Urso  - 
__________________________ 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
Ai sensi dell’art. 124 del T.U. (D.L.vo 267/2000) si attesta  che  la presente  deliberazione,  è  stata  affissa, 

all'albo pretorio di questo Comune, oggi  25.10. 2006    e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.                           

Il Dipendente Incaricato 
  

__________________________ 

 
E' copia conforme all'originale da servire per uso  amministrativo.  

Crotone, lì   25.10. 2006                                                          

                                                         

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 
1 E'   stata  inserita  nell'elenco  trasmesso   con   lettera n.________, in data _____________ ai signori 

capigruppo consiliari  così  come  prescritto dall'art.125, del T.U. (D.L.vo 267/2000). 

1 E'  stata  comunicata  al  Prefetto  con  nota   n. __________ in data _____________________; 

1 E' stata trasmessa, con lettera n.___________, in data __________________  al DIFENSORE CIVICO 

a  richiesta dei  signori  consiglieri, per il controllo nei limiti delle illegittimità denunciate - Art.127, commi 

1 e 2 del T.U.(D.L.vo 267/2000); 

1 E' stata trasmessa con lettera n.______, in  data ___________, al CO.RE.CO. per iniziativa della 

Giunta Comunale - Art.127,  comma 3 del T.U. (D.L.vo 267/2000); 

1 E' stata trasmessa con lettera n.______, in  data ___________, al CO.RE.CO. ai sensi dell’art.126 del 

T.U. (D.L.vo 267/2000). 

Crotone, lì 25.10. 2006      
p.  Il Segretario Generale 

Il Resp. del Servizio Atti Giunta e Consiglio 
    - Vincenzo Punturi - 

__________________________ 
 

⌧ che   la  presente   deliberazione  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art.134, 
comma 4 del T.U. (D.L.vo 267/2000); 

� La presente deliberazione è diventata esecutiva il                             perchè decorsi 10 giorni dalla  sua 
pubblicazione - Art.134, comma 3 del T.U. (D.L.vo 267/2000); 

Crotone, lì  25.10. 2006     

 
p.  Il  Segretario Generale 

Il Resp. del Servizio Atti Giunta e Consiglio 
     - Vincenzo Punturi - 

__________________________ 


